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di DAVIDE MISERENDINO

SEMBRA che i modenesi, a cal-
do, apprezzino il nuovo disegno
dell’architetto svizzero Mario Bot-
ta per piazza Matteotti. Questo, al-
meno, è quello che emerge dai
clic sul nostro sito internet www.
ilrestodelcarlino.it/modena, dove
si possono votare tre opzioni di-
verse. Quale preferite tra la piazza
attuale, quella disegnata alcuni
mesi fa da Botta (con una pensili-
na e due piani interrati di parcheg-
gio) e il suo restyling di questi
giorni (uno spazio verde e una
fontana con ottanta ugelli)?.
Fino a questo momento, in cento
hanno detto la loro. E la nuova
piazza di Botta ha riscosso più del-
la metà dei consensi, il 52 %. Tan-
te persone, però, sostengono che
la piazza vada bene così com’è; e
quindi che una rivoluzione non
serve. Sono il 40 %. Un flop, inve-
ce, il primo progetto, che prevede-

va una pensilina e due piani di
parcheggio sotterraneo. Solo l’8
% dei lettori ha dato la sua prefe-
renza a quest’opzione, conferman-
do, di fatto, la bontà delle modifi-
che. Meglio la fontana, più fresca.
E qualche albero in più non fa ma-
le.
Quindi, il popolo di internet sem-
bra piuttosto aperto alla novità. Il
secondo progetto di Botta ha rac-
colto più della metà dei consensi
(ma si può ancora votare). Ricor-
diamo che questa seconda versio-
ne di piazza Matteotti prevede
due ‘anime’: una minerale e l’al-
tra vegetale. Significa che la parte
più vicina alla via Emilia sarà pa-
vimentata, mentre quella contor-
nata dalla palazzina a elle, nove-
centesca, sarà ricoperta da un
manto verde e da una ventina di
alberi. In mezzo ci sarà una fonta-
na d’acqua (pochi centimetri di
profondità, larga cinque metri e

lunga come il lato corto della piaz-
za), con ottanta ugelli.

L’OK dei ‘navigatori’, però, fa da
contraltare ai no che, da tre giorni
a questa parte, continuano a sfer-
zare il progetto. Chi vive e chi la-
vora in piazza Matteotti non sem-

bra troppo convinto delle soluzio-
ni proposte da Botta. Anche l’av-
vocato Agostino Ascari, che ha lo
studio proprio sopra la piazza, nu-
tre forti perplessità. «Questo pro-
getto — dice non mi convince per
niente — Secondo me questa piaz-
za non ha bisogno di un interven-
to del genere. Serve l’illuminazio-

ne, servono più controlli, non una
rivoluzione». E se l’intervento è
di troppo, che dire del parcheg-
gio? «Ecco, del parcheggio sono
ancora meno convinto — dice
Ascari — Mi chiedo chi compre-
rà i posti auto. E poi, diciamolo,
non mi esalta l’idea di respirare
l’anidride carbonica delle macchi-
ne che fanno avanti e indietro dai
garage». Ascari sembra deciso:
«Se le cose non cambieranno —
dice — non escludo di prendere
delle iniziative per manifestare la
mia opinione contraria».
Si infoltisce, così, la schiera degli
oppositori, dopo i ‘no’ dei partiti
d’opposizione e dei comitati am-
bienalisti. La risposta più impor-
tante, però, deve ancora arrivare.
E’ quella della città; i modenesi
hanno davvero bisogno dei posti
auto sotto piazza Matteotti? Li ac-
quisteranno? Se non succederà,
trovare i fondi per l’intervento
non sarà facile.

I NODI DELL’URBANISTICA SI CONTINUA a parlare dei grandi progetti urbanistici in città. Al centro delle
curiosità (e delle polemiche) ci sono la piscina al parco Ferrari, contestata anche
da una parte del Partito Democratico, e il restyling di Piazza Matteotti, firmato
dall’architetto Botta. Tanti dubbi sui garage sotterranei

«HO LETTO con piacere dell’assem-
blea pubblica convocata dall’assessore
Marino al parco Ferrari. E’ evidente, pe-
rò, che c’è un problema interno al Partito
Democratico». Torna a parlare il respon-
sabile del Forum ambiente del Pd Paolo
Silingardi, che aveva già espresso le sue
perplessità in merito al progetto della pi-
scina nel parco. «Ad oggi — spiega Silin-
gardi — nessun organo statutario ha deci-
so la costruzione della piscina nel Parco
Ferrari, lo stesso programma del sindaco

manteneva aperta la valutazione sul luo-
go migliore da scegliere. Visto che nella
recente assemblea del Pd sono emersi tan-
ti interventi critici dalla base del partito,
credo sia utile recepire il segnale e lavora-

re tutti per costruire un percorso d’appro-
fondimento condiviso. Chiedo quindi al-
la segreteria del Partito Democratico di
farsi garante della discussione. E’ la pre-
messa per una discussione serena.
Critico anche Luca Ghelfi, consigliere
provinciale del Pdl: «Anche la base del
Pd — esclama — ha dei dubbi: il percor-
so partecipato che tutti invocano a paro-
le, evidentemente non ha riguardato nep-
pure i tesserati del Pd, figuriamoci i citta-
dini, per non parlare dell’opposizione».

CURIOSITÀ E POLEMICHE

FUTURO L’APPELLO AL PARTITO DI SILINGARDI, RESPONSABILE DEL FORUM AMBIENTE DEI DEMOCRATICI: «BENE L’ASSEMBLEA PUBBLICA»

«Piscina al parco Ferrari, perplessità nel Pd: confronto necessario»

Ti piace il nuovo progetto
per piazza Matteotti? O la
preferisci come è adesso?
Di’ la tua. Clicca su

PiazzaMatteotti, internet dice sì
Piace il secondo ‘progetto Botta’
Promosso il restyling. Ma il 40 % dei lettori la preferisce com’è adesso

Nella foto, il secondo disegno
dell’architetto Botta per piazza
Matteotti, con la fontana e gli alberi
Nel tondo, la piazza oggi

MODIFICHE
Nel nuovo disegno la fontana
e un parcheggio interrato
ma di un solo piano

www.ilrestodelcarlino.it/modena

IL RESTYLING DI BOTTA

«ERA necessario
disturbare un
professionista di Lugano
per ‘migliorare’
un’importante piazza del
nostro centro?» Se lo
chiede il consigliere
provinciale del Pdl Bruno
Rinaldi. «Modena poteva
esprimere
autonomamente le
necessarie e dovute
professionalità — dice —;
ci sono degli architetti, in
città, che conoscono assai
bene ciò che è Modena, e
soprattutto ciò che è la
modenesità: ingredienti
che, sempre con tutto il
rispetto parlando,
potrebbero sfuggire
all’architetto elvetico».

«VOLENDO dunque
evitare di scendere nel
dettaglio relativamente
alla conformazione del
sottosuolo, passaggio che
lascio a professionisti del
settore, mi limito —
continua Rinaldi — ad
esprimere un parere su
ciò che sta sopra, ovvero
ciò che si vede. Le due
chiese che delimitano lo
spazio della piazza,
appartengono a una storia
che Modena vive ancora e
che sarebbe a mio
modesto avviso
mortificata da un’opera
che, con quella panchina
circolare, somiglia di più
a una porzione di crosta
lunare piuttosto che a una
piazza modenese. Il
tentativo poi di
posizionare un’area verde
su un diverso livello —
conclude —, rappresenta
una soluzione un po’
bizzarra e che
sinceramente fatico a
comprendere».

RINALDI (PDL)

«Se ne dovevano
occupare

gli architetti
modenesi»

Il parco Ferrari, l’oasi verde dove
l’amministrazione vorrebbe una piscina

CRITICHE
Ghelfi (Pdl): «Non hanno coinvolto
nemmeno i tesserati nella decisione
L’amministrazione naviga a vista»


